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Pensiero agostiniano 
Dio è più grande e più buono di ogni cosa, egli deve essere amato più di ogni altra cosa, perché sia adorato. (En. in Ps. 77, 20)
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Pensiero agostiniano 
Ciascuno è tale quale l’amore che ha. Ami la terra? Sarai terra. Ami Dio? Dovrei concludere: tu sarai Dio. Ma non oso dirlo io e perciò ascoltiamo la Scrittura: Io ho detto: Voi siete dèi e figli tutti dell’Altissimo (Sal 81, 6). (In 1 Io. Ep. 2, 14)
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Preghiera nella festa di S. Monica, madre di S. Agostino
Dio Uno sei tu e tu vieni in mio aiuto; tu una, eterna e vera sussistenza, dove non ci sono discordia, oscurità, cambiamento, bisogno, morte. (Soliloquia I, 1.4)
 
Pensiero agostiniano 
Non vi è invito più efficace ad amare che esser primi nell’amare. (De catech. rudibus 4.7)
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Preghiera nella Festa di Sant’Agostino
Riscatta, Dio, il tuo popolo, che hai preparato alla tua visione, dalle sue tribolazioni, e non soltanto da quelle che subisce dall’esterno ma anche da quelle che sopporta nell’intimo. (En. in Ps. 24, 22) 
 
Pensiero agostiniano 
Cresca in noi la gloria di Dio e diminuisca la nostra gloria, così che anch’essa cresca in Dio. (In Io. Ev. 14, 5)
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Pensiero agostiniano 
Dove non c’è la carità di Dio, è la passione della carne a regnare. (Enchiridion 31.117)
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Pensiero agostiniano 
Si ama il mondo, ma venga anteposto Colui dal quale è stato creato il mondo. (Sermo 96, 4)
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Pensiero agostiniano 
Ama il padre, ma non amarlo più del Signore, ama chi ti ha generato, ma non più di chi ti ha creato. (Sermo 344, 2)
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Preghiera domenicale agostiniana
Il tuo nome supera ogni cosa, non soltanto in grandezza, ma anche in soavità. Infatti, gli iniqui mi hanno raccontato i loro piaceri, ma non erano pari alla tua legge, o Signore. (En. in Ps. 51, 18)
 
Pensiero agostiniano 
È amaro il mondo, mentre il tuo nome è dolce. E se nel mondo ci sono cose dolci, tuttavia è con amarezza che si digeriscono. (En. in Ps. 51, 18)


